“ E’ urgente una massima semplificazione delle procedure di collocamento attraverso la competizione tra strutture pubbliche e private. Alla funzione pubblica vanno affidate residue attività ( anagrafe, scheda professionale, controllo dello stato di disoccupazione involontaria e della sua durata, azioni di sistema ); mentre vanno affidate al libero mercato le attività di servizio…..”                                                                                                                  “Libro bianco” 2001
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LI DU’ GGENERI UMANI
di Gioacchino Belli
 
Noi, se sa, ar monno semo ussciti fori
Impastati de mmerda e dde monnezza.
Er merito, er decoro e la grannezza 
Sò ttutta mercanzia de li siggnori.
 
A ssu’ Eccellenza, a ssu’ Maestà, a ssu’ Artezza
Fumi, patacche, titoli e sprennori;
E a nnoantri artiggiani e sservitori
Er bastone, l’imbasto e la capezza.
 
Cristo creò le case e li palazzi
P’ er prencipe, er marchese e ‘r cavajjere,
E la terra pe nnoi facce de cazzi.
 
E cquanno morze in crosce, ebbe er penziere
De sparge, bbontà sua, fra ttanti strazzi,
Pe quelli er zangue e ppe nnoantri er ziere.
 
                                    (1834)     
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“ E’ urgente una massima semplificazione delle procedure di collocamento attraverso la competizione tra strutture pubbliche e private. Alla funzione pubblica vanno affidate residue attività ( anagrafe, scheda professionale, controllo dello stato di disoccupazione involontaria e della sua durata, azioni di sistema ); mentre vanno affidate al libero mercato le attività di servizio…..”                                                                                                                  “Libro bianco” 2001

“In che modo è possibile estendere la riforma Biagi al pubblico impiego?”

“Io questa legge non la condivido perché introduce elementi di precarizzazione nel mercato del lavoro che sono l’opposto della buona flessibilità….mi auguro…. anche che non sia applicata al settore privato”

                            Formez: intervista C.Damiano, responsabile dei problemi del lavoro dei DS ( mille anni fa )

“Occorre innanzitutto cambiare le leggi sbagliate, come la legge 30” T. Treu

“… il rapporto di lavoro a tempo indeterminato deve essere effettivamente la forma di lavoro, come indicano anche le direttive europee….Questa categoria affastellata di strumenti di assunzione atipici è pericolosa e… la legge 30 rende più deboli le persone…precarizzando quel lavoro che invece va rivalutato”

“Conversazione sul lavoro” C.Damiano-T.Treu Torino Rosenberg e Sellier, 2005 ( mille anni fa ) pp.128 Euro 11,00
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“OKKUPATI” ( ? )

E’ una trasmissione semiclandestina ( tipo Radio Londra ), curata dal Ministero del lavoro, in onda la domenica su RAI 3 alle 12,45. Fra un filmato ed un altro, alcuni interessanti, vengono proposte le offerte di lavoro provenienti dai vari Centri per l’impiego della penisola, tra cui quelli consigliati dalla Provincia di Roma.

Naturalmente, non è possibile esaudire tutte le proposte, per cui, ne vengono selezionate alcune (  non sappiamo in base a quali criteri ).

Noi,  raggiungendo un numero di cittadini di poco superiore alla trasmissione, vogliamo offrire un servizio che sia di pubblica utilità, divulgando sul bollettino alcune offerte dei Centri per l’impiego, non senza prima aver preso visione della pubblicazione “ La Provincia di Roma per le Imprese”, onde attenerci ai consigli ivi espressi.

Infatti nel capitolo Preselezione possiamo leggere <<…confezioniamo ( sic! ) l’offerta di lavoro su misura per l’azienda…, offrendo, se necessario, consulenza sulla contrattualistica più pertinente alla richiesta in oggetto ( sic! ) al fine di promuovere opportunità di buon lavoro per l’azienda e per i cittadini…Per figure professionali di difficile reperimento la ricerca utilizza anche la banca dati dei Centri per l’impiego ( sic! )…L’azienda riceve infine una lista di candidati potenzialmente immediatamente assumibili…>>. ( nostri: corsivi, grassetti e “commenti” ).

Tralasciamo l’affidabilità della cosiddetta banca dati e andiamo alle proposte su cui i disoccupati possono autocandidarsi ( e che non compariranno mai su “Okkupati” ).

Portalettere                                                contratto a progetto

Addetto/a contabilità                                contratto a progetto full-time
Autista
contratto a progetto full-time
Impiegati esecutivi d’ufficio
contratto a progetto full-time
Addetto amministrativo
contratto di formazione lavoro ( abolito nel privato )

Segretaria
contratto a progetto 6 mesi retribuzione da concordare

Segretaria
contratto a progetto compenso da definire in sede di selezione

Segretaria
contratto a progetto part-time
Guardia giurata
contratto d’inserimento per 30 mesi ( max 18 mesi )

Aiuto commessa
contratto a progetto giugno settembre con turni serali
Addetta alle vendite                                  contratto a progetto per tre mesi rinnovabili a fino a tre anni

Banchista                                                    associato in partecipazione 1000 euro + provvigioni

Impiegato generico                                    contratto a progetto

Segretaria d’azienda                                contratto a progetto full-time retribuzione come da ccnl (ma non esiste!)

Tecnico intermedio d’ufficio                   contratto a progetto retribuzione come da ccnl

Addetta/o all’info-center
contratto a progetto con turni diurni alternati    

Segretaria amministrativa
contratto a progetto

Segretaria
contratto a progetto full-time
Banchista                                                    preferibile di nazionalità italiana

Letturista
contratto a progetto

Contabile                                                    contratto a progetto da concordare la durata

Aiuto magazziniere                                    contratto a progetto

Segretaria telemarketing                          contratto a progetto full-time
Preparatore panini                                    contratto a progetto full-time notturno

Segretaria e commessa
 contratto a progetto

Operaio generico                                       contratto a progetto per tre mesi

Purtroppo, ragioni di spazio non ci consentono di continuare con le proposte di “ buon lavoro per l’azienda e i cittadini”: sicuramente la “confezione” su misura per la prima è impeccabile in quanto vestibilità. Ci spiace non essere stati esaustivi, ma all’occorrenza, prossimamente, potremo proporre offerte di lavoro dove” la tipologia contrattuale e la retribuzione sono da definire in sede di selezione”, il tipo di assunzione “va concordata” oppure quelle in cui “nulla è specificato”, se non la qualifica.

Sempre nell’opuscolo indirizzato alle aziende leggiamo dei numeri: sono le domande di lavoro comunicate dalle ditte e che inopportunamente si afferma essere state “messe a disposizione” dalla Provincia di Roma. Vogliamo anche noi dare i numeri: da gennaio 2007 sono stati richiesti circa 1960 contratti a progetto e 1000 indefiniti.

San Precario ringrazia per i tanti fedeli.
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Sono anni che andiamo riaffermando le solite argomentazioni: i Centri per l’impiego non creano buona occupazione.

L’abbiamo dimostrato e lo confermiamo. Situazioni d’eccellenza, che pur rarissime ci sono, non qualificano il servizio pubblico ormai destinato alla mera sopravvivenza. Alla formazione del personale, si è preferito privilegiare il consolidamento delle Spa, con tutte le conseguenze, che più volte abbiamo ribadito e con la complicità dei sindacati concertativi, che hanno trovato in esse ulteriore terreno di conquista e clientelismo.

Quanto sopra evidenziato, trova giustificazione nella scarsa professionalità degli operatori a cui, consapevolmente, non è stata voluta impartire una formazione mirata, valorizzando le professionalità presenti, a favore di “nuove leve”, prima ricattabili perché precarie, poi perché “educate” ad una nuova “progettualità” del lavoro che andavano a svolgere: privatistica ed “insensibile” alle richieste rivolte ad un servizio pubblico.

Il dipendente, che sarà costretto a svolgere mansioni più dequalificate, necessariamente sarà costretto ad accettare contratti capestro e rivedere il salario accessorio, che sarà in qualche modo assorbito dalle più rilevanti funzioni delle Spa, i cui lavoratori, giustamente, andranno ad esigere condizioni contrattuali più consone al loro ruolo. Per non parlare dei rivoli di denaro che andranno a sovvenzionare “progetti” e pseudo-convegni ( siete a conoscenza di bilanci, spese e stipendi di queste Aziende ? ).

Dobbiamo però contestare a quanti, fino ad oggi, non sono stati capaci di guardare oltre il proprio orticello fatto di infantili clientelismi, piccole pretese ed effimere richieste: rimarranno delusi. Lo svuotamento e lo svilimento della Pubblica amministrazione renderà tutto più futile, il potere contrattuale subirà un notevole regresso e non rimarrà altro che adeguarsi alle “residue attività”, di per sé “improduttive”, quindi economicamente infruttuose.

L’attacco alla P.A. viene da lontano, i tempi sono diventati più stringenti, noi non vogliamo che il dirupo a cui ci stanno spingendo opportunisti e dirigenti complici, ci trovi impreparati. Occorre una risposta unitaria e forte per impedire che questo avvenga.

[image: image8.jpg]&





POST SCRITTUM

I “posti di lavoro” sopra elencati, al 100%, non passerebbero un’ispezione: nessuno ha i requisiti normativamente previsti, essendo palesemente illegittimi. E’ vero che per alcuni potrebbe essere un’inezia, visto che da 

N O V E  M E S I   

                                                                                                                                                                                 non si procede a segnalazioni all’Ispettorato del lavoro, ma ci chiediamo: se una delle aziende a cui è stato offerto un lavoratore “su misura”, dovesse ricevere un’ispezione, chi dovrebbe essere sanzionato il “mediatore” o il richiedente?

La difesa delle nostre prerogative per un servizio pubblico efficiente, non va dimenticato, deve passare per la difesa del cittadino/utente, quale spesso noi tutti siamo; pretendere la qualità dei servizi, preserva la nostra qualità di operatori. 

Troppe, fino ad oggi, sono state le fesserie ascoltate circa i risultati raggiunti ( ognuno si para come può )  e tante altre  ne seguiranno, i fatti parlano d’altro e non con “lingua biforcuta”.

Per non essere perdenti  serve la forza di tutti i lavoratori. Per sconfiggere ogni forma di privatizzazione serve la consapevolezza di contare ancora qualcosa.

LE LOTTE DI OGGI,

I DIRITTI DI DOMANI
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